
I DONI DI DIO 
Una notte Giuseppe fece un sogno particolare. Era diventato piccolo, bambino e si trovò sulla via principale 
di una città che non aveva mai visto. 

Di fronte a lui c’era un negozio originale. Un’insegna luminosa diceva “doni di Dio”. 

Giuseppe entrò e vide un signore dietro al banco che lo accolse molto gentilmente. Sugli scaffali c’erano 
grandi scatole di tutti i colori. 

“Cosa si vende’” chiese Giuseppe incuriosito. 

Quel signore rispose: “Ogni ben di Dio!” 

Guardati attorno attentamente e vedi quante scatole ci sono sugli scaffali? Ogni scatola contiene un 
prodotto. Ad esempio sulla scatola gialla c’è scritto sincerità, mentre quella verde contiene la speranza. In 
quella azzurra c’è la fede, nella blu’ la pace. Nella scatola viola c’è il sacrificio, nella rossa l’amore. In quella 
arancione il perdono…e poi come puoi vedere ce ne sono molte altre.  

Giuseppe sempre più stupito fece una domanda semplicissima: “quanto costa questa merce?”. 

La risposta fu immediata: “Sono doni di Dio e non costano niente”. 

“Che bello! Giuseppe si prese alcuni minuti per riflettere e poi disse: dammi 5 chili di fede, 10 di amore, 15 
di speranza, 20 di perdono…e poi ritornerò un’altra volta a prenderne altri…il peso sarà già fin troppo!  

Il signore dietro al banco, si mise subito a servire Giuseppe, in un attimo confezionò un pacchetto piccolo, 
piccolo. Quel pacchetto stava in una mano di Giuseppe. 

“Ecco sei servito!” disse a Giuseppe, porgendo il pacchettino, ma vide in lui una reazione strana tra lo 
stupito e il sospettoso. 

“Ma come, tutto ciò che ti ho chiesto in un pacchetto così piccolo? Mi prendi in giro?” reagì Giuseppe. 

Quel signore con tanta calma e sicurezza rispose alle perplessità di Giuseppe e gli disse: “Certo, nella 
bottega di Dio non si vendono frutti maturi, ma Dio da ogni giorno a chi glielo chiede piccoli semi da 
coltivare. Ed ora vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato, hai tutta la vita!” 

Giuseppe si svegliò di soprassalto al suono della sveglia del suo telefonino. Iniziava di nuovo una 
giornata…un’altra occasione per far germogliare i doni di Dio!  


